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D seminario alla scuola regionale di Cascina 

Il tesseramento '80 come occasione 
per un esame sullo stato del Partito 

Impegni a fissare obiettivi zona per zona - Nessun escamotage organizzativo - Il rapporto tra ini
ziativa politica e strutture - La relazione di Vannino Cinti e le conclusioni di Gastone Gensini 

Incontro all'Unità 

CASCINA (Pisa) — Per la 
campagna tesseramento di 
quest'anno non ci saranno 
obiettivi matematici, l'ormai 
tradizionale cento per cento 
non costituirà meccanicamen
te 11 punto di riferimento per 
le federazioni. UasciaAo da 
parte almeno per il momen
to, la matematica e schema
tiche percentuali, il loro po
sto viene occupato dall'anali
si politica: il che, tradotto 
in termini di lavoro per le 
organizzazioni comuniste, si
gnifica un impegno approfon
dito a fissare zona per zona 
obiettivi di tesseramento e 
medie tessere. Si tratta di 
verificare m ogni realtà lo 
stato e le potenzialità del 
partito in modo da superare 
difficoltà e ritardi che si so
no fatti sentire negli ultimi 
anni soprattutto sul fronte 
del reclutamento. E' anche 
un modo per costruire secon
do una prassi di democrazia 
e partecipazione ti piano di 
tesseramento. 

Entro novembre tutto do
vrà essere deciso. Questa la 
prima indicazione valida per 
l'immediato, venuta dalla 
giornata di studio e- di di
battito organizzata dalla 
scuola di studi comunisti 
« Emilio Sereni » di Cascina 
dove per un mattino e un 
pomeriggio oltre 100 dirigen
ti di federazioni e dei comi
tati di zona toscani hanno 
discusso sulla macchina or-

• ganizzativa comunista. Lo si 
è fatto senza cadere nella pia 
illusione che le ristruttura
zioni o piccoli « escamotage » 
organizzativi, semplici aggiun-
taroenti meccanici potessero 
di per sé risolvere 1 pro
blemi. 

« Quando si parla di orga
nizzazione del partito — ha 
detto nel suo intervento Ga
stone Gensini, della commis
sione nazionale di organizza
t o n e — è ovvio che non in-
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tendiamo l'organizzazione in 
sen.so stretto, ma soprattutto 
l'iniziativa politica, il modo 
come il PCI si mette alla te
sta del movimento di inasta ». 

Questa impostazione era 
stata sottolineata anche nel
la relazione introduttiva te
nuta dal compagno Vannino 
Cinti della segreteria regio
nale del PCI. (« le nuove 
forme di organizzazione non 
possono essere caricate di 
valori taumaturgici ») che 
per questo si era a lungo 
soffermato in alcune consi
derazioni sullo stato del par
tito in Toscana: « lo stato del 
partito deve essere conside
rato — ha detto Chiti — non 
come una sorta di giustifica
zione per la non continuità 
del nostro • lavoro, bensì co
me elemento concreto cui in
tervenire in positivo ». 

La necessità quindi di re
cuperare un impegno com
plessivo di tutto il partito 
intorno ai nodi politici che 
ci stanno di fronte («colle
gare organicamente l'opposi
zione condotto in parlamen
to con un lavoro che permet
ta di costruire una forte op
posizione politica o sociale 
nel paese») dando maggiore 
vigore ideale alla nostra ini
ziativa e rilanciando con for
za le indicazioni dell'ultimo 
congresso nazionale. 

In parallelo, ma i due coni 
piti sono complementari è 
necessario allargare la par
tecipazione degli iscritti alla 
vita di partito. Delle sezioni 
a questo proposito si è mol
to parlato nella giornata di 
studio: « Intensificare il rap
porto tra iscritti e dirigenti 
delle sezioni » e « riuscire a 
utilizzare maggiormente le 

forze a noi vicine progiam 
mando ovunque il lavoro ». 
Se è vero che gli strumenti 
organizzativi del partito sa
rebbero un « guscio vuoto » 
se non fossero riempiti dal
la politica dei militanti è 
però altrettanto vero che — 
come ha affermato Gastone 
Gensini — « il problema del
l'organizzazione lia anche 
una sua specificità che non 
deve essere occupato metten
do tutto in politica ». In que
sto quadro nel salone della 
scuola di Cascina si è af
frontato un altro tema fon
damentale. quello della nuo
va organizzazione per zone 
del partito, un'esigenza det
tata dalla necessità di aderi
re maggiormente alle con
crete espressioni della so
cietà. 

« E' questo un compito — 
ha detto Chiti nella rela

zione — che spetta innanzi
tutto alle sezioni ma al tem
po stesso vi è oggi la passi
bilità di raggiungere una 
sintesi più vasta che tenga 
conto della nuova dimensio
ne regionale ». Nel dibattito 
ci si è trovati d'accordo nel 
dare vita a organismi di par
tito di zona che coincidano 
territorialmente con le asso
ciazioni intercomunali vara
te dalla regione e nello sta
bilire la scadenza nell'autun
no 1980 per portare a com
pimento. con gradualità, que
sta ristrutturazione. 

In Toscana sotto questo 
aspetto non si parte da zero 
Già la federazione di Firen
ze lia costituito di recente 
le zone, definendo in base 
ad esse incarichi di lavoro 
ed organismi esecutivi: a Sie 
na e a Livorno è aperto il 
dibattito negli organismi di
rigenti; per Prato e la Ver
silia non dovrebliero esiste
re problemi perché le due fe
derazioni coincidono già in 
partenza con le associazioni 
intercomunali. Ora è nece.-> 
sario che il partito toscano 
si porti tutto alio stesso li
vello per evitare il pericolo di 
appesantire, invece di snel
lire. l'organizzazione regio 
naie. 

Nelle conclusioni Vannino 
Chieti si è sol fermato, tra 
l'altro, sugli impegni delle 
federazioni per favorire il 
processo di decentramento: 
« bisogna tenere presente — 
ha detto Chiti — che una 
compiuta affermazione dei 
comitati di zona richiederà 
modificazioni al modo di es
sere e di lavorare delle fede
razioni e degli stessi comitati 
regionali: questo sviluppo non 
può essere anticipato a ta
volino ma dovrà essere co
struito in un processo reale ». 

Andrea Lazzeri 

Giornalisti del 

« Quotidiano 

del popolo» 
in visita 
a Firenze 

Sarà domani a Firenze, 
ospite della iedazione del no 
stro giornale, una delegazio
ne di giornalisti cinesi del 
« Quotidiano del popolo ». La 
delegazione si trova nel no 
stro paese su invito de « l'U
nità » e di « Rinascita ». Ne 
fanno parte He Kuang, ca
poservizio del « Quotidiano 
del Popolo », organo del Par
tito comunista cinese, Qian 
Snixin, vice caposervizio de
gli affari di commento ed il 
loro accompagnatore Zhang 
Thiyu. 

Già all'inizio del loro viag
gio in Italia gli ospiti hanno 
avuto un cordiale incontro 
ed un primo scambio di opi
nioni nella sede dell'Unità. 
All'incontro erano presenti il 
direttore del nostro giornale 
Alfredo Keichlin, il condi
rettore Claudio Petruccioli, il 
caporedattore Renzo Foa, il 
caposervizio esteri Giancarlo 
Lannutti e Giuseppe Boffa. 

Nella giornata fiorentina 
la delegazione del « Quoti
diano del Popolo » si incen
trerà con i compagni della 
redazione fiorentina del no
stro giornale e compirà una 
visita alla città. 

# Incontro per la Centrale 
ENEL di Piombino 

Si è tenuto ieri presso la 
sede della regime Toscana 
un incontro tra la giunta re
gionale e la giunta comuna
le di Piombino per esami
nare il problema relativo al 
raddoppio della centrale Ter- j 
moelettrica ENEL di Torre I 
del Sale. Al termine della j 
riunione le due giunte han
no ccncordato sulla opportu
nità di richiedere un solleci
to incontro nella città di 
Piombino eco l'Istituto supe
riore di sanità, il CRIAT. il 
comitato reeionale per l'in-
qimamento atmosferico e le 
strutture sanitarie locali 

Uno scambio culturale a d altissimo livello 

Affreschi toscani a Città del Messico 
Sarà organizzata una grande mostra di opere « staccate » provenienti dagli Uffizi e musei, da chiostri e oratori 
Si completa così un proficuo rapporto iniziato tempo fa con la mostra di Alf aro Siqueiros con i suoi « murales » 

Un affresco di Giotto 

Una grande mostra di af
freschi staccati, provenienti 
dalla galleria degli Uffizi e 
da musei, chiostri ed oratori 
di FireiKe e di altre località 
della Toscana, sarà esposta a 
Città del Messico nelle sale 
del museo di Arte moderna. 
dal prossimo primo novem
bre. L'iniziativa è stata pre
parata ed organizzata dalla 
Regione Toscana che ha inte
so così rispondere all'esigen
za di far meglio conoscere 
nell'America latina la grande 
civilt antica italiana, e. nello 
stesso tempo, di offrire al 
Messico un altissimo scambio 
culturale che completa un 
proficuo rapporto iniziato nel 
1976 con l'esposizione a Fi
renze delle opere di David 
Alfaro Siqueiros. 

Come si ricorderà la mo
stra su Siqueiros ed il mura
lismo messicano collocata nei 
saloni di Orsammichele (per 
l'occasione riscoperti) riscos
se un grandissimo successo 
di pubblico e di critica. Era 
la prima volta, non solo in 
Italia ma in tutta Europa, 
d ie le opere del grande 
maestro messicano venivano 
espaste al pubblico e la 
mostra fiorentina divenne li
na occasione unica e preziosa 
per la conoscenza delle opere 
di Siqueiros. in particolare 
nella espressione dei e mura
les », due dei quali presentati 

in mostra in originale e altri 
due ricostruiti a grandezza 
naturale con tecnica litogra
fica. 

Muralismo 
messicano 

Non fu allora un caso che 
per la mostra su Siqueiros 
ed il muralismo messicano 
fosse stata preferita la To
scana e la città di Firenze 
come luogo di esposizione; a 
Firenze infatti Siqueiros era 
particolarmente legato e qui 
aveva studiato a lungo gli ar
tisti del rinascimento, per 
estrarre da questi la prima 
ispirazione per un'arte pub
blica svincolata dai limiti an
gusti del museo o della colle
zione privata e nello stesso 
tempo profondamente legata 
alle vicende civili e sociali. 
Ed arte per così dire € pub
blica > fu anche quella dei 
chiostri, degli oratori, delle 
chiese, ed, in particolare, dei 
tabernacoli (in mostra ve ne 
sono due immensi, quello -del 
«Madonnono di Bicci di 
Lorenzo e quello di Benozzo 
Gozzoli a Castelfiorentino) 
nei quali i sentimenti vivis
simi della religiosità popolar» 
sono tutt'altro che avulsi e 
distaccati dalla realtà civile • 
sociale del tempo. 

Una seconda corrisponden
za si ritrova nella tecnica 
dell'affresco, quella pittura 
murale che in altre forme ed 
in altri procedimenti ha tro
vato anche in terra messica
na altissime espressioni nelle 
opere dello stesso Siqueiros. 
di Orozco e di Rivera. 

A Città del Messico accanto 
alla mostra vera e propria 
viene presentata inoltre una 
sezione didattica che spiega 
(con l'ausilio di pannelli fo
tografici) le tecniche di ese
cuzione e le complicate pro
cedure di preparazione di un 
affresco, di una sinopia, di 
un disegno murale. Nella 
stessa sezione si documenta
no poi le tecniche del distac
co e del restauro delle pittu
re murali, che hanno trovato 
a Firenze una scuola di altis
simo livello. 

Per tre mesi (novembre, 
dicembre, gennaio) una gros
sa fetta del patrimonio pitto
rico murale fiorentino e to
scano convivrà dunque nella 
metropoli latino americana, 
accanto agli emozionanti ri
cordi delle civiltà precolom
biane e alle sconvolgenti e 
immense realizzazioni murali 
dei maestri messicani di ieri. 

La mostra, che si inaugure
rà il primo novembre, com
prende complessivamente 50 
opere (tra aTfreschi e sino
pie) del periodo che va dal 

XIII al XVI secolo, in una 
antologia rappresentativa dei 
massimi artisti tra cui figu
rano i nomi di Giotto, Am
brogio Lorenzetti. Beato An
gelico. Paolo Uccello. Andrea 
Del Castagno. Piero Della 
Francesca, Benozzo Gozzoli, 
Andrea Del Sarto e Pontor-
mo. Alla cerimonia inaugura
le della mastra che si svolge 
sotto l'alto patronato del 
presidente della repubblica i-
taliana e del presidente della 
repubblica messicana, sarà 
presente a Città del Messico 
una delegazione rappresenta
tiva della Regione Toscana. 
guidata dal presidente del 
consiglio Loretta Montemag-

Trasporto 
per nave 

Le opere da esporre sono 
già state inviate in Messico 
con un trasporto navale. Ec
cezionali misure di sicurezza 
ne garantiscono la perfetta 
conservazione; sia nella fase 
dei viaggio aia nella fase di 
allestimento, sono presenti i 
tecnici ed i funzionari della 
sovrintendenza ai beni arti
stici e storici di Firenze, il 
cui sovrintendente prof. Berti 
firmerà, assieme al direttore 
del museo di Città del Messi- ! 
co. la direzione della mostra. ' 

tutto per 
il Corredo e 

per Varredamento 
di Alta Classe 
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FIRENZE 

TOSCOTESSILE 
Via del Corso, 1/11 r. 

angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 
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4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 
BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 
da L. 2.800 

Accappatoio spugna 
da L. 18.900 

Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persone 

da L. 7.400 

ARREDAMENTO 
Tendagqi 
Cretonne 
Materassi 

Reti 
Cuscini 

da 
da 

garantiti 
da 
da 
da 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

1.3S0 
3.350 

14.900 
15.900 

3.450 

TAPPETI 
Tappeto disegno Orientato 
(150x215 cm.) L. 59.500 
(130x190 cm.) L. 31.500 
Tappeti orientali Persiani 
Bellicistan (157x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano f i 74x121) 

L. 275.000 

TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - COPERTE ELETTRICHE - PIUMINI 
ESCLUSIVI - STOFFE - TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 
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Rina il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ 1 impegnato in una molteplicità 
Q di direzioni 
- d attento ai fatti del giorno 

Domenica 21 un originale « silenzio venatorio »: i cacciatori si incontrano a 

Mettono da parte le doppiette e scendono in piazza 
Domenica 21 ottobre tutte 

ie óV>pp;ettr. gli automatici, i 
* sovrappo-ti > dei cacciatori 
Toscani taceranno. Non è 
questo uno dei ciorni di * 51 
imzio \enaiorio>. ma Io 
«stop» all'attività venatoria 
Hi quel giorno l'hanno deciso 
gli stes>i cacciatori, di tutte 
Je .Tpf^afiizzazioni \enaloric 
riunite nell'UNAYI (sarebbe 
a dire l'Unione delle as
sociazioni venatorie) regiona
le. In quel giorno si riunì 
ranno a migliaia al Piazzale 
de2li Uffizi, alle dieci del 
mattino, \enendo da tutte le 
Provincie della reeione: con i 
pullman, i treni, le macchine 
private. Non ci saranno solo 
loro: personalità del mondo 
politico e amministrativo. 
scienziati, uomini di cultura 
e dello sport, naturalisti, sa
ranno predenti a questa ma-
n.fonazione di massa 

Massa civile e democratica. 
ha ricordato in una con fé 

t ronza stampa il senatore 
| Sgherri, presidente delI'U-

XAVI regionale, coadiuvato 
da Manno Cosi (Arcicaccìa). 
Barecllini (Libera Caccia). 
Zaraffi (Arcicaccia). Francini 
(Enalcaccia). Lìcisnani (Libe
ra Caccia): una giornata in 
dimenticatole che esalterà 
questo spirito ci \ i le e de 
mocralico che anima i cac
ciatori. Sono previsti inter
venti di alte personalità della 
politica e dello sport, i nomi 
dei quali sono ancora « top 
secret »: è evidente che l'U-
NAVI ha nella manica nomi 
talmente grossi da tenere ac
curatamente nascosti fino al
l'ultimo momento (ma è noto 
che il compagno Gabbuggia-
ni. sindaco di Firenze ha già 
aderito). 

Certo, segreto non è che 
con il 21 ottobre i cacciatori 
toscani ' vogliono, e bisogna 
dire che è la prima, erande. 

i manifestazione di massa di 

questa « minoranza > che si 
esprime nella piazza, far 
chiaro sull'impegno delle as
sociazioni venatorie della di
fesa dell'ambiente e della na
tura. il rispetto dell'agricol
tura e la salvaguardia del 
patrimonio delle bellezze 
pae;»aggistiche ner la tutela 
della flora e dalla fauna sel
vatica, per il rinnovamento e 
la riforma della caccia. 

Detto questo, già si posso
no udire i risolini di compa
timento dei radicali e asso
ciati: la LAC (lega anti-cac-
cia), il \VWF (World Wind 
Found Life, presidente Filip
po d'Edimburgo), eccetera. Il 
punto è però un altro, in una 
polemica che si è anche 
troppo, e non per colpa dei 
cacciatori, involgarita e im
poverita di contenuti. La ma
nifestazione del 21 deve ser
vire a sollecitare i ritardi 
dell'attuazione integrale della 
riforma legislativa, ma anche 

per rispondere, «pacatamen
te». dicono i dirigenti del-
l'UNAVI. alla campagna 
contro la caccia • al susse
guirsi di accuse calunniose. 
Fra queste, smentite fra l'al
tro da inoppugnabili prove 
scientifici*, i «200 milioni di 
uccelli uccisi» dai cacciatori 
annualmente. I cacciatori 
replicano: e allora quanti mi
liardi di volatili passano sul
l'Italia? C'è un'evidente con
trasto fra gli uccelli che pas
sano e quelli che dovrebbero 
passare, si osserva. 

Il problema, insistono i 
cacciatori, è un altro: ci sono 
molte specie di uccelli ai 
quali da anni non si può 
sparare, molte altre specie 
sono proibite dalla legge 
quadro n. 968. facciamo un 
po' il conto: delle specie di 
selvatici che mancano biso
gna tirar fuori quelli uccisi 
dalla speculazione edilizia. 
dai veleni chimici, da una 

politica «tagliata in agricol
tura. Perchè devono pagare 
per tutto questo i cacciatori? 

Altra domanda inquietante 
che è stata posta al compa
gno Sgherri: è una campagna 
con le stesse domande che. 
pazientemente, riceve risposte 
concrete, allora perché conti
nua? II presidente regionale 
dell'UNAVI ha risposto: 
«Non voglio coinvolgere l'as
sociazione nella risposta, ma 
ho l'impressione che si vo
glia. con questo argomento. 
fare da filtro a qualcosa di 
molto più grosso, che coin
volge interessi molto più 
ampi e inconfessabili». 

Il movimento unitario di 
massa che il 21 di ottobre si 
ritroverà al Piazzale degli Uf
fizi (che i dirigenti dell'U
NAVI si augurano e preve
dono grande), darà una ri
sposta. 

Andrea Mugnai | 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 

La Giunta Regionale informa che con deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 338 TB, e indetto pubblico concorso 

per la concessione di ««segni di mantenimento a favore 

del personale tecnico, infermieristico e degli operatori 

•odali che svolgono attività di formazione e/o aggiorna

mento nelle strutture scolastiche d d territorio regionale 

nonché del personale operante nei servizi ospedalieri ed 

•rtraospedalieri della Toscana, per la frequenza a corsi. 

periodi di studio o di tirocinio sia in Italia che all'estero. 

per l'anno 1979,80. 

Le domande devono pervenire al Dipartimento Sicu

rezza Sociale, via di NovoJi, 28 - Firenze - entro le ore 12 

del SI ottobre 1979. complete della documentazione richie

sta e seconde le modalità stabilite net bando, pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale n. 39 del 27-7 79. 

IL PRESIDENTE 

Mario Leone 

Et SOMBRERO 
UN ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

V e n e r d ì BALLO LISCIO 

MAGLIFICI 
NOTIZIE IMPORTANTI DALLA DITTA 

F.lli CALOSCI Via Allori. S 

FIRENZE 

VENDE 
Telefono 432.243 '419.863 
le seguenti macchine d'occasiono con 
G A R A N Z I A e pagamento ratealo 

1 telao COTTON BENTLEY 16 teste 12 gauge 32" 
1 telaio COTTON MONK 16 teste 9 gauge 3 2 " 
1 telaio COTTON BENTLEY 16 teste 21 gauge 34" 
" telaio COTTON MONK 16 testa 21 gauge 3 2 " 

circolare MEC-MOR lineila 14 
DIAMANT carosello 15 carri jacquard 8x183 
STOLL AJUM jacquard 
STOLL LIFADO finezza 8x170 - 8x150 - 10x170 
FROTTI T / 4 separazione 12x183 - 12x125 
'ROTTI PRT doppio trasporto 12x183 - 7x210 
PROTTI PFS piatine 12x183 - 8x183 -
UNIVERSA!. M.C.I. separazione 7x183 -
tagliarci RIMOLDI 2 aghi 
tegliacuci RIMOLDI 1 ago 

1 tagliamo* UNION-SPECIAL 2 aghi 
1 occhiellatrice DURKOPP 
1 roccatrice SAVIO 8 test* 
1 stiratrice MONTI a vapora 

IMPORTANTE: Insegnamento gratuito per 
nuove e usate - Assistenza meccanica specializzata - Vendita ad 
artigiani con pagamento fino a 5 anni con interessi agevolati del 
7.50 per cento senza cambiali. 
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